
Jacques Ibert (1890-1962)
Cinq pièces en trio

Georges Auric (1899-1983)
Trio per oboe, clarinetto e fagotto

Wolfgang Amadeus Mozart  
(1756-1791)
Abendempfindung K523  
arr. R. Goodman         

Erwin Schulhoff (1894-1942)
Divertissement per oboe, clarinetto e 
fagotto

Anna Leonardi oboe
Alessandro Iacobucci clarinetto
Leonardo Latona fagotto

Carl Maria von Weber (1786-1826)
Il franco cacciatore

Heinz Reiche
Polka caricaturale

Richard Wagner (1813-1883)
Tannhauser

Alfredo De Falco (1987)
Reminiscenza

Ennio Morricone (1928-2020)
Medley for Horn Quartet

Domenico Modugno (1928-1994)
Volare arr. P. L. Cammarano

Nicola Piovani (1946)
La vita è bella

Gioachino Rossini (1792-1868)
Fantasia “La caccia”

Paolo Reda, Gianpaolo Del Grosso, 
Federico Fantozzi, Giovanni Mainenti corni 

Per assistere al concerto è obbligatoria la prenotazione al numero: 0544 866648

martedì 28 luglio, ore 21

ALFONSINE 
Giardino della Biblioteca Comunale Pino Orioli
e del Museo della Battaglia del Senio
Concerto dedicato agli Ospiti della Casa Residenza per Anziani Attilio Boari

Gruppi da camera dell’Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini”



”“
Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini”

Fondata da Riccardo Muti, l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini ha assunto il nome 
di uno dei massimi compositori italiani attivo in ambito europeo per sottolineare, 
insieme ad una forte identità nazionale, la propria inclinazione ad una visione europea 
della musica e della cultura. L’Orchestra, che ha sede a Piacenza e Ravenna, è formata da 
giovani musicisti provenienti da ogni regione italiana e da diverse nazioni europee.

I gruppi da camera della Cherubini sono nati in seno all’orchestra nel 2005 per 
volontà dei giovani strumentisti e su invito del Maestro Muti al fine di sviluppare e 
perfezionare l’affiatamento dei singoli grazie all’attività cameristica, che consente di 
approfondire ulteriormente il rapporto dialettico che sta alla base del lavoro in orchestra.

Nel corso dei 16 anni di attività dell’orchestra numerosissimi giovani musicisti si 
sono avvicendati nelle sue file creando diversi e multiformi gruppi da camera che vanno 
dal duo all’ottetto nelle diverse formazioni di archi, fiati, arpe e percussioni, spaziando 
in tutto il repertorio cameristico.
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La musica senza barriere
1 - 30 luglio 2020

con il patrocinio di

“La musica senza barriere” 
con le formazioni da camera dell’Orchestra Cherubini 
direzione artistica Carla Delfrate

“La musica non è solo un atto estetico, ma anche etico”:

Riccardo Muti aveva risposto così a chi gli chiedeva il perché di quel concerto nel carcere 
di Ravenna ad agosto 2018. Una lezione che i giovani della sua Orchestra Giovanile 
“Luigi Cherubini” hanno fatto propria: già nell’estate 2019 La musica senza barriere aveva 
raggiunto luoghi destinati al volontariato, alla cura e al recupero delle persone; quest’anno 
i giovani della Cherubini tornano a raccogliere il testimone – morale e non solo artistico 
– del loro direttore e portano la musica là dove si è più sofferto, dove più sono stati isolati. 
Suonano nei giardini e nei cortili di undici RSA della città e della provincia, per essere 
ascoltati dai balconi e dalle finestre; perché nessuno rimanga prigioniero del silenzio.
 
Tredici i concerti in programma dall’1 al 30 luglio, tra Ravenna, Alfonsine, Cervia, Lugo 
e Russi; tra le tappe, accanto alle RSA, anche la Casa Circondariale e il Monastero delle 
Carmelitane. Una varietà di formazioni da camera – quartetti d’archi e quartetti d’ottoni, 
sestetto e duo, quintetti e terzetti – propone programmi che spaziano da Telemann a Bach, 
da Gluck a Mozart, e poi ancora Wagner, Rossini, Verdi, Mascagni, Morricone, compositori 
contemporanei... Così l’Orchestra Cherubini rinnova il proprio dono al Festival e alla 
Città, per raggiungere quegli angoli di società che rischiano di essere altrimenti esclusi 
dall’esperienza della cultura e della bellezza.
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